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Reg. (UE) n. 1084/2011 (pubblicato sulla G.U.U.E. n. L 281 del 28/10/2011), relativo alla modifica e 
rettifica del Reg. (CE) n. 1235/2008 recante modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 834/2007 per 
quanto riguarda il regime di importazione di prodotti biologici dai paesi terzi; 

 

Il regolamento de quo ha modificato e rettificato l’allegato III del Reg. (CE) 1235/2008 come di 

seguito riportato: 

1. in Tunisia è stata modificata l’autorità competente responsabile del sistema di controllo; 

pertanto, a far data dal 29 ottobre 2011, l’autorità competente responsabile del sistema di 

controllo è la «Direction générale de l’Agriculture Biologique (Ministère de l’Agriculture et de 

l’Environnement); www.agriportail.tn», che sostituisce la «Direction générale de la Production 

Agricole»; 

2. per i prodotti importati dal Canada il legislatore ha apportato, con validità retroattiva al 28 

giugno 2011, le seguenti modifiche: 

 la categoria di prodotti agricoli trasformati è stata così modificato: ……omissis….. «b) 
prodotti agricoli trasformati destinati ad essere utilizzati come alimenti e mangimi;»; 

 dall’elenco degli organismi di controllo e certificazione che possono effettuare l’attività di 
controllo e certificazione per i prodotti destinati al mercato della UE, è stato soppresso il 
sesto trattino relativo all’organismo «Control Union Certifications (CUC), 
www.controlunion.com». 

 

 

IMPORTAZIONE PRODOTTI BIOLOGICI DA PAESI TERZI IN REGIME DI EQUIVALENZA - 

REGOLE 

Elenco dei paesi terzi riconosciuti equivalenti 

L’allegato III del Reg. (CE) n. 1235/2008 riporta l’elenco di paesi terzi riconosciuti equivalenti ai sensi 

dell’articolo 33, paragrafo 2, del Reg. (CE) n. 834/2007. 

Il suddetto elenco contiene, per ogni paese terzo, tutte le informazioni necessarie per verificare se i 

prodotti immessi sul mercato comunitario sono stati sottoposti al sistema di controllo del paese terzo 

riconosciuto a norma dell’articolo 33, paragrafo 2, del Reg. (CE) n. 834/2007 e in particolare: 

 le categorie di prodotti controllati; 



 

 

 

 

 

 l’origine dei prodotti; 

 un riferimento alle norme di produzione applicate nel paese terzo; 

 l’autorità competente del paese terzo responsabile del sistema di controllo, con l’indirizzo 

postale, elettronico e sito Internet; 

 la o le autorità di controllo del paese terzo e/o l’organismo o gli organismi di controllo 

riconosciuti da detta autorità, competenti per l’esecuzione dei controlli, i loro indirizzi postali ed 

eventualmente elettronici e il sito Internet; 

 la o le autorità di controllo e/o l’organismo o gli organismi di controllo del paese terzo 

responsabili del rilascio dei certificati per l’importazione nella Comunità, i rispettivi indirizzi 

postali, numeri di codice e eventualmente l’indirizzo elettronico e il sito Internet; 

 la durata di inclusione nell’elenco. 

Certificato di ispezione  

L’immissione in libera pratica nella Comunità Europea di una partita di prodotti biologici, importata 

nell’ambito del regime di equivalenza ai sensi dell’articolo 33, paragrafo 2, del Reg. (CE) n. 834/2007, 

è subordinata: 

a) alla presentazione dell’originale del certificato di ispezione alla competente autorità nazionale 

(Agenzia delle Dogane); e 

b) alla verifica della partita da parte della competente autorità nazionale (Agenzia delle Dogane) 

e alla vidimazione del certificato di ispezione dalla competente autorità nazionale (Agenzia 

delle Dogane). 

Il certificato di ispezione è accettato soltanto se è stato rilasciato dall’autorità o dall’organismo di 

controllo riconosciuti ai fini del rilascio del certificato di ispezione, in un paese terzo riconosciuto 

equivalente, ed inclusi nell’Allegato III del Reg. (CE) n. 1235/2008. 

L’autorità o l’organismo che emette il certificato di ispezione può rilasciare il certificato e vidimare la 

dichiarazione indicata nella casella 15 del certificato soltanto dopo: 

 aver eseguito un controllo documentale in base a tutti i documenti di controllo pertinenti 

compreso, in particolare, il piano di produzione dei prodotti, i documenti di trasporto e i 

documenti commerciali; e 

 dopo aver eseguito un controllo fisico della partita o aver ricevuto un’espressa dichiarazione 

dell’esportatore che dichiara che la partita è stata prodotta e/o preparata in conformità 



 

 

 

 

 

dell’articolo 33 del regolamento (CE) n. 834/2007; l’autorità o l’organismo di controllo procede 

ad una verifica della credibilità di tale dichiarazione, basata sull’analisi del rischio. 

Inoltre l’autorità o l’organismo di controllo attribuisce un numero di serie a ciascun certificato rilasciato 

e tiene un registro dei certificati rilasciati in ordine cronologico. 

Il certificato è invalidato in caso di modifiche o cancellature non certificate. 

Il certificato di ispezione è rilasciato in un unico esemplare originale.  

Il primo destinatario o, ove del caso, l’importatore possono farne una copia a fini di informazione 

dell’autorità o dell’organismo di controllo conformemente all’articolo 83 del regolamento (CE) n. 

889/2008. Tale copia reca l’indicazione «COPIA» o «DUPLICATO», stampata o apposta mediante 

timbro. 

Al momento della verifica della partita, l’originale del certificato di ispezione è vidimato dalle 

competenti autorità nazionali nella casella 17 e restituito alla persona che lo ha presentato.  

Al ricevimento della partita, il primo destinatario compila la casella 18 dell’originale del certificato di 

ispezione per attestare che il ricevimento della partita è stato effettuato in conformità dell’articolo 34 

del regolamento (CE) n. 889/2008 [Norme specifiche per il ricevimento di prodotti da un paese terzo]. 

Successivamente il primo destinatario invia l’originale del certificato all’importatore ivi indicato nella 

casella 11, a meno che il certificato non debba accompagnare ulteriormente la partita. 

Visite di controllo 

L'autorità o l'organismo di controllo verifica i documenti contabili di cui all'articolo 83 del Reg. (CE) 

889/2008, nonché il certificato di ispezione. 

A richiesta dell'autorità o dell'organismo di controllo, vengono forniti ragguagli sulle modalità di 

trasporto dalla sede dell'esportatore nel paese terzo al primo destinatario e dalla sede o dai 

magazzini del primo destinatario fino ai destinatari all'interno della Comunità. 


